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Per i soci del nostro Gruppo di Salce la cassa ha provveduto a quanto 
necessario . Per intanto è un omaggio che ,abbiamo fatto loro con il fon= 
do comune. In occasione dell'assemblea annuale faremo un discorso a par 
te. 

Per noi la cosa è stata di somma semplicità·. Così dovrebbe essere· an 
che pér tutte le Sezioni della numerosa famiglia dell'A.N,A., se lo sfor 
zo, sì fa per dire,vìene proporzionato e rapportato al numero dei soci. 

Solo così il fascicolo sarà veramente ed ìnteramertte una cosa 
NOSTRA! 

TUTTA 

------- --~-~~~~-----------0------------------------------------------~--

• J. 

IN MEMORIA D! PIE~ONIO, CHIARADIA 

Il Colonnello Chiaradìa, un tenlpo chiamato "il ·bocia" per quella ado= 

lescente paffuta f:eschezz~r.P~~,. t9--.~~s.o~Rf-.9rò,.,.fi?:~.n~"'. __ t~~ ~ -. ìf. primo C~!l 
flì tto mondiale, ci ha-•liasc:t:a-'Ì&i;::..pex,:: .. se1J1p:t'e.'~i..,_:g1:orno .. :ll .'marzo:.~·r "veci" 
del "Bellu.no". che s.olevano ogni anno ri 'tj!:'ovàrsì, anche all'infuori delle 
adunate r',:lii''b"r{ pl:.i:tndv~'r{le' é"ori;,J/f'g'n1c:f- -~ f '.i;-f h,voc'àre'•:;;.: :eèmp!J;, derl'a'f;loro -'g_ie5, :/, ~ 
vìnezza -~ "i ,;dohi'i.ì'r?{ •ii:~or"aT 1<ff \ fnci' 1J}èriii' ·aat:9•1x;iàri't:i~ ~in:rtà.éi': • 'èfta -'i tor::ç; ,} ;.,t-::-1 

/.,r-·•1...{• ... ~··~ _.,: r , • r. ·. : .,.•·•• . .-..... r-... . : .- , • r ~.·. .. • · . •' , 
rioni del'l:e'·. Dotomi'tì ..,..)•,sa:i:a:MO èquest ~àtrnd-•;ùnò•<cf;( ·lirtéi:ìèfFi' ,t). :;,1:,·.L ,.· ,<:!..,,,, , r,,;;:.~ r--., ;'s.;: .,,I 

'!.1·.t1.u:1<~~ ( y.:d.s·:ì:~·.'":'•~- p: _[:r (~Pi{•TL): •• ..;' : , e•0 - ·-~ _lJ ; 
E spEll;'.:\-ql!IO che la. ,st<>r::ia si . . :t;ermì . 1. ì, P.E!r qualche tempo_ ancora. Pei; il 

. 'd ·" t'.' .lr ' :::. :) •• d • • r.:,_Q..')";'• :dtli !'4.-...,:.0 ·} ' ) •':' ~ .... , t d··' :. r ryi_..,~ t :!'i!:1; .~ ' l ;.!C -- ··: ,','•'• f1;,, ••• • :', .•. ·,,. O'', ;·,,,. ,.,; ; .. , .... . . _, ·, piacere· J. ive er<.::i: e «'-'orac-crar i; uu:r..: a ·1.:ro;·•, ..... • ·· -·~ ,. · · ·· ,.,,. •'· ... . . 
• ::::.;:.~::,• .•;iq'Y.'!rJ • _; _1 ' 'J. ,•,; 2.: j_/ OP0.'f 'i-J} , ; h,;._;: ::!•:., .;:>•;'.~·; ;-:1~ .. l': {\''ir.~· \ ~ ( ·1 • • • :·.--;;\~~::tir;·· "':.'0 ·~:... • ·- :: ·~--- <.i~.r. +f.r~~; .tq 

. Spar 'ì. in silenzio, quasi dì soppiatt;<;>,:,;.S,tfol'!ç,a~<:> 7,Sè.!~ f";i.11,f,ir.};.f:<?;.J ,_é/;9-po_ . '.., ;.· .if 
una serie d:i, c1c;cìaq_c;qi -che più o meno travagliano tutti ad un 'età -coine là 
nostra. '~·'É:'"tléi-rf 'ioiev'i{ f'iirl?o' . Jzipé'fe: ·-cl'ì'é' dòpo·::fe \bseqdiEiF''per<:non·, disttur~ • .;· 
~e nemm(!in~{ gli ·{lrid.çr·1i:F v<à_ni!Jit\iNf: -adè!6mpagnàrl'o ' a1'1:i( ftHfole qffm&ra • ;\ :~: . ~:,. ,·: 

:~ '.~' .-,rft; .: or• •• •: J. • •• : • :.~ ( n. •. C-1~;~.; ... :::•;;:, • . J/> .,r .. .:;,, .... . ;· . 1 ~>.)· I".· S:f.' !: :i· .. ~·.:::. !:~ .. /,W.~.. ·::,·u-.:;-, .t'. ~·': .i •. _:,.: ,:.: ·•· ,• .:· -;.:..<•.:. ' 
Pochi:: mesi ~rima, _r--:, J!~.o:,1;19,03, !?_.G,:, -'!'~l'l}'IO,:;,, , . .,(,)fay!'l~C\ i st13.,tì .. ,~l3!3l~l!l~ .. a ,,sl:.\'~1~~== _, ., ,.,,.~ ' 

re a Pavia dì Udine, il suo caro e indimenticabile sq_ll)M$~t ~ ,2,~;1a. ,:.7-,..9~ 1.in i..[Ji 
al Col dì Lana, il tenente -colonnello Tito Brida, uomò di eccezionalebon 
tà e dì valore. Non avrebbe "Se!\':t:-9 .çW~.n s~J0·:8l1~ :oP.1-i¼l"~,;i13-,i,B:fl anno sarebbe 
toccato a Lui dì seguirlo. De l ··resto: ----ra·cosà"··non"·f<f' ifiel::aviglia perchè 
ormai ~\c\:t:U:;p(li,.1;1::b!Wl?t..i: ·$}~9 ,r,9ei ;,,f3::1;1~J:t :q~st~&!'l.t ¼ ~g 1una.c~~6!i:l:l~:i;::i,.c1. • y~= 
demmia non;;;l,on"§~pa . .. =:· : · •,;, r:.,..,.,1 ;i, . :- :- '"vN, .... c .. , .... , ... .. . .. , .. ,. ,... ,,.,._ . ... '-.t .,.:, · .• ..__., --·r .. : . . , .. ,. 

• .. • .... .. ~, , • ··• ,_ .... • · • .... •· · · • ,,'M ;,, ____ , ,:' • •• , O ' O ' • ' , ,,{j .. ,,. .. .:•.,, !;. •.;, ' • • ·. , .~ .... . . '•. <. :·1:~·t 

La sua biografia e la cronìstorfk5àè1''. .pa:ssagg·i -'.idé1ic1: <sùà°f'.}l;t:Ì/t ii,·rti:,n .•so;;: .) . -~ 
no dìssì),llj.li,:g.a , qµeJ.:\,a , .~:1,.c,JJngt q,u~~s+i3-é! qi, ;noi ~ -.,~ftj,s;l-é;-,;.l'r.1, ,0~:À, c,Y:~.f.~~+?,-:.-,;.; 
"Belluno", •~t;t<J.gJ,.~pD,e •~lt , :!;Ea!!i~l~,1>~~\1)~" geJ1Ji§: ;_ 2P'.=,.~oti9;,,?:7~ q'il .:.rx1t ,1t,, ,~R?! ~~fa ..• 7-:;;;,. ; 
nella grande gueq:a e poco ebbe in cambio. • - •• • 

, •.:.:!.m::~·u: O:) •• i.!.,, : .... :' ::. , , : ... ·,J _, •• ,; ;;,: .. )rr,:;.i.~ ,'l'J·,j ::,_ . ":•~~·- · . e._ ~Y . :: :. \:-: ·:-·.;;: . . z-;,~: ·;'.:, , .. ,. ... ,.. ·:. J.i.''1'".. . . :<..; ., . ·: ~ +. 
Sapp~i:\Ill9rf§>]l!,'l r: ~;a.; ~!:9 ,.ne,], '. ~5 i. r,Hl:~h: Ju., al+}~Y9., P,t#}?}f1t.~ ~~1-,·~ .. ~ .. l\:}Ir~t:f.i. ,.'-~ Lt 

ancora nel dicembre del 1914. Sottotenente al 7 °, fu, .<J,.~~(j!':1f\~t~( ~l~~.,,. ?-f' . ,, :,~r 
del "Belluno" nel luglio del 1915, con cui combattè a11é· 'Ì'Òfanè, éor déi •• ,, ., _,, 
Bois, Faizarégb·;,:') e t::c\ . .6Jcc >; ifìncnè'" fretl I o'ttÒbrè·f,\fiu.' sui,-Ce:lq d:i! ! Lan&;rn::.'j:lve.::, • 
si dì stinse e si guadagnò il liirbnze5'.r segno ae1,,valore . · ·' 'Nèl . '1:-9i6r; .ì pa'.ssa :. ·., :,:•"' 

in s. p. ~••:: iIIIP9!>§:P.-9~~.s,i f.:.ù:~.99.J-i , ,iòPtt.9. ~ , 1:.1:l:t.~~R:. ,~E3l ) '~.Rf!'\i.? .cf:9!BPReJ.~g. _f?o~'.'l:i . 
letti di buoi:ia memoria, come co~?!1s1~1:~~):~ ,s~~l)\~-73-er:~f l ,;_'.'. f r:~~1;18,9:;',1 ~ ( :/ gJLl':,,:: s 
questo relativo imboscamento molto si rise, molti discorsi si fecero e 
molti s't~1:f{iil1'. dpprdpf'ìat"i(·.,siLciintax'onò nè'Ile'.•rtestteO,vègl i e'!,~Ì-; • 'triiiceà'.,;;i 
ove spestiJ~-ìo '1Éitlemfu°o'"'°a'~pari'rbi~; 'se.inprei sbl'è'rt& >fe"<-e.tt:j_ V6i , tir· p6rtarci .aJ dbr,>::':d :<: 
so dì mulo le munizioni di boccat 1' 7:.:i?o"ì•' nel.:: "191".);P ·èCbO'lo:.~nccira cbn,1~•. ,è,no:i~'.C- or 
àila Baj,9f~l1cl,;_~, ().n;eg;+i.r. J.I?l,a,1,1_~~!: gfe,f ni,\ q1,:,,9?P9fe:t,~:>,',;, ,?tc f'.?Sk_t.11/;W: .) \ ;_'f!J.~. ::- ..• 
le~ta ~.enz~:ts ,1ià.!:,l6>Jl1:ò9 ) ~-~:r:no::i:~.!,·,,~t- ~ 3lS:·%r.~i1t9..±\:, ( f.r ffi l:\,Jt!1P1 ,a;l.tra7:f .f.:;ct'.f :r.if:C'l 

g~io, i ,~.t,9-JS.R~f.1,l:1?,_<,\ ~ rO_?-S~:.tYh~1.9.f:.l:1.fi,~, e o.,t .,.~rt=~W-:¼.l?B.r:.er- . P?t 2.:ii9dt _1?,r l;.'if1~"t:o ;,:,__, 
niero. !"• •·tr.\-~.-.,... ... ~~ ,.,~,nt. r r •r. • : , ,r ;_;,,.,... r. 
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Rientrò dopo l'armistizio; ma per lui non era finita, essendo ufficia= 
le effettivo .. . l\lel 1927 è Capitanò\ al ·6° A•lpini, poi al Btg. ·"Trento",poi 
al 5° ,' Nel 1940 lo troviamo coi gradi odi Maggiore nel settore del -Monte 
Bianco, ove ebbe alle dipendenze Cur·zio Malapa:c:te. Nel 194'1 è in Aloonia, 
nel 19'42'. in Russia coL·Corpo d 'Armata ·A,.l.pino; Segretario parti.colare çlel 
Generale Na:sci, con cu:b riuscì a :tornare in Italia-:uscendo dalla f=1mosa . ,, ' '• 

sacca' . . Ma a Merano i tedeschi lo prendono di nuovo. e lo deportano . in Ger= 
mania per la seconda volta .. Finalmente,, dopo , il ,rimpatrio, nel 1947·, , si 
congeda col grado dì colonnello. Trentatre anni (come quelli dì Crist9) 
di servizio militare in pace, in guerra e in prigionia. 

ora è fini t}a 
tarci quando. ci 

(. 

eul serio anc~~ pe,r 'Lui i ma • quante 
ritroveremo nell 'al di' là. ' 

.=.=.=.. ") 

,➔ ' I 

cose avremo da racc?n~ 

Emilio Sartorelli 

Ricordiamo che 1 'allora tenente €hiaradia., in ser,vizio a B~lluno· al 7 °, 
fu uno dei soci fondatori della nostra Associazione nel 1919 e nel 1921 , '· . 
fu uno dei promotori per la costituzione della Sezione A.N.A. di Belluno 
che allora comprendeva tutti ·gl'i Alpini. della Prov;inoia . 

Lo incontrammo per la prima volta ··a , Cortina ed al Bivio cli Val .costea= 
na nel ' luglio dèl 1966,. in occasione , del rad~no dei superstiti . del Bat;ta= 
glione "Belluno". Si fermò al piano - relativo - perchè il cuore non ~li 
permetteva di correre il rischio di salire fino a Forcella Bois. Lì, con 
le lacr-i'.me agli occhi e ·_, la barbetta al vento,, accompagnò -collo sguardo i 
su0i amici e di tanto in tanto salutava. qualcuno dei suoi .vecch~ compagni 
d'arme. Ricordiamo il fraterno abbraccio col sergente Cc,stante~ • .coletti 
(lo precederà di un paio d'anni 11ella tomba), il guale gl;i. si rivolse con 
la semplice frase, dopo cinquant ' anni che non si vedev.ano: "èaro el me bo 
eia". / \ ' 

- ·- -.-.-.-. 
La breve biografia di Chiaradia ci è stata fornita dal dottor Emi~io , 

Sartorelli. 

E' un altro "veèio" del Battaglion ''Belluno" - classe 1891 - che nel 
1916 doveva 'ent'rà.re coi primi nella" galleria dopo il brillamento della mi 
na del castelletto. Ma dovette limitarsi - era sottotenente medico - ' al= 
l'opera di soccorso degli alpini che era'no stati ·presi ,·dal "poian;' appena 

I • r , . . • 

entrati nella galleria, invasa dai gas to·ssici sprigionati dall'enorme , e= 
splosione,. r 

.·. 
Il Saft0relli, che cons~rva ancora· ~ntatto uno ~pi~ito scanzonato e . ar 

guto, fu per :molti , anni.- medi,co· condot.to in provincia di .Udine, poi denti= 
sta nel capoluogo friulano. Scrittore e appassionat~ di caccia ·ricordia= 
mo i!l .sue libre ·"Beccacce· al bosco e , coturnici al monte" e un articolo ri. >=< 
vocativo apparso sulla Do~enica deÌ Corrie~e àei 15 aprile scorso, essen.,­
do stato segnalato nel concorso "Il medico ,scrittore"_; 

E I sempre st~to ·1 •~mimàtbr°è ·~che;zos o de gli ,incontri fra i "veci Il del 
"Belluno", ancora perfettamente lucid:6 nei r:i:cordi e né11·e rievocazioni·. 

Gli amic;i ,alpini:.,• semplicemente ed ,a-ffettupsamente·, .lo ch;i;~o "~1_ du 
tor". ' ) ., 

' u 
dem~ 

., ' l. ' 



FESTE DI . REGGIMENTO . ; ",. . ., , ~ ·.,,. rr ,o 
- AL SETTIMO ALPINÌ - ~ Il' Colonnell0 'còmandante ,. <Vittorio Feraio:imi·, ·· :nel ,, 

suo discorso celebrativo ·ha ricordato il· pe·so e l ·'·azione svolta dalla se. 
zidne' ~.N; A. di · Belluno per- la rico·stituzione -l del Settlmo. ~ ',.> r . -

Abbiamo 'ifota't.i:, l'assenza· del gàgli'àrdetto:ioel nostro Gruppo>. . Riten:i:arno··. 
che debba essere considerato!' -un .privilegio ed uh on·ore .rap resentare con ' 
tale simbòlci' tutti g'li · Alpini 'di Salce-: Ricordiamo anche che il · Gruppo 
è intitolato a P"iètro· Zaglìo, ve'cchio• comandante .del· Reggimento. . 1 , 

AL SESTO ARTIGLIERIA· DA: ;MONTAGNA - :I'1: ,SEl_sto ha· celebrato la fes.ta :annua=_ 
le--a ,Falcade~ da;to ,c,he, i . rf!part:!- erano al ca~po estiv_o in qu_ella zona. 
Le batterie e le satiner:Ì.e ' erano · sch·ieratf in ùn pianoro .di .fronte a r:al= 
c~de Basso . ~~ sole bellissimo di: giugno re~deva .. ancor .piil:suggestiva la 

• ' I • • 
cerxmon1a. .. •'· <' . '· 

La Messa al campo è stata celebrata da S.E. Mons. Vescovo. Erano presen= 
ti le maggiori autorità provinciali .e comunali e una fitta folla. 
La nostra Sezione era rappresentata dal Presidente Mussoi e dal Consi = ' .. 
gliere Bortot . • Numerosi• gli alpini in congedo della Vc:tl del 13ioi-s, .. ca = 
peggiati· "dal èav. tigo Togrietti. . ·• , .. 

• ' ·• 0• ,, .. I .·•1;._ 

Il ~eom. _Paolo De Paol·i, dell·a Seziorie .•di ·Felb::'e·, è stato el.etto· C◊nsi = 
gliere nazionalè: in sost-ituzione del nostro Mussoi, non ·-rieleggibile . 
Anche a ·nome· di tutti; i soci, . c ±. congratuliamo pér l'eleziòne ·e gli for= 
muliamo i migliori auguri di: 1.buon alavor0 : ,_. 

( . 
- Il Capo gruppo 'di ·val· del Biois; - geom. Ugo Tognetti, e quello di Bellµno 

Città·, M.o Gioachino Fontana, sono stati nominati cavalieri · dell '•O.M. R . . I. 
su proposta della· Sede ·Nazionale d-ell-'A.N.A; 
Col Maor porgé loro le piil sincere ·félicitàzioni per l'onorificienza che 
ha giustaroerite premiato "l'opéra svolta in seno alla nostra Associazione. 

- Ai nostri soci DELL'EVA LUIGI, DE SALVADOR GELINDO e DAMETTO FRANCESCO, 
che hanno voluto provare la gioia , éd i dolori del matrimonio, rinnoviamo 
i nostri più fervidi e sinceri auguri di prosperità e di lunga felicità 
coniugale·.': , '' .1 •!·. 0 ••• 

. ' . '• 

- La casa di Renzo Praloran è . stata. a llietata dalla nascita di Fabio . 
padre-ed alla ge~tile Signo'ra po:çgiamo le {:i.tuali felicitpzioni ·e_d i 
gliori· auguri. . • . • • , • . _ , 
Auguri inviamo a,nçhe al Cons:j._glie,re Sezionale ,:. M. o L.orenzo Fabbìan_i 
gnora per la nascita di un un , bel.'. 'Ì,bocia." .. .. ' .... . . . 

Al 
J!li= 

e Si .-
- Alla Famiglia di Pitto Duilio, nostro socio sostenitore, ed a quella di ' 

Italo_ ·Bertin· rìnn'oviamo s'incere condoglianze per · la morte· della _buona . bi 
della Raèhclé ché fnolt:i: di ··noi ric0:i:diarno , da<11l'i anni del·le ,el:ementari. ~ ., 

- Agli alpini alle ·armi' "Col Maor-" porge -un caloroso • ·saluto •e • 1·• augurio·· di 
11 na:ìa'11 s'E!i:éna. . "' . ., 
- Su 'n sal tin pa 'l' vecio • I •'• • • •. •• , , , 
Ci scusiamo se è giunto in ri:t;ardo il notiziariq, ma, la colpa ~ dei no = 
stri inj:9rmatori .che . . . fanno nanrìa.. 

, ; ,,,.,, 

- A. BOLOGNA sono· stati visti •aJ:l 'annùale adunata: Bortot' Giu•seppe-,. Carlin 
Vittorio, Da Rold Primo, Cibien Luigi, Dell'Eva Mario e Gino, De Barba 
Aldo , De Mene<?h Giovanni, Murer Antonio e Savaris Giuseppe. Altri che~ 
vevano promesso e assicurato di partecipare alla trasferta bolognese,han 
no rinunciato all'ultimo momento. Pazienza, sarà per un'altra volta. 
Però quello che è perduto, è •.••• • perduto 1 

./. 
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- E• uscito l' "ALBO D'ONORE" dei decorati al valor m.i.li·tare iscritti al 
la Federazione del Nastro Azzurro della Provincia del Piave. 
Sono 113 pagine di motivazioni per atti di valore ' compiuti dai nostri 
combattenti. Centotredici pagine di gloria, ma. anche di lacrime, di 
dolori e di sacrifici. • 
L'opuscolo, in bella veste tipografica, è il .frutto della dedizione e 
della passione del gen. Carlo Ghe, Presidente della Fede:t;azionè e no= 
stro Consigliere di Sezione. 
Gli rendiamo il dovuto i;nerito. per l'a fatica e sinceramente e semplice= 
mente, all'alpina, gli d i ciamo: 

1
Bràvo, ·Gener~le I 

I • 

• • • .,, ' t 4. •• • ... 

- RICONOSCIMEt-i'l'I A! COMBATTENTI DELLA GUERRA 1915 - 1918 • • 

Dei ventidue n9minativi rper i quali .~l nostro Segre~ario si è interes= 
sato per l'istruziÒne della pratica, solo per sei è arrivata la sospi= 
rata risposta. Per gli al ti;i sper~amo tra breve. , •. ' . 
Assicuriamo comunque che tutte le domande er_anp accompagnate dalla re= 
lativa documentazione, tale e quale a quelli per i quali è .già arriva= 

e 
to il riconoscimento. Now .ci dovrebbero .. ,esse:i;e, pert<1,n_t9, in~oppi. 

- CURIOSANDO llTELLE CARTE D 'IDEllTTITA ' ·• 

Ai sottosegnati vecchietti . che hanno . fe_ste_ggiato·· o festeggeranno il com 
pleanno in questo. periodo. i nostri- migl.iori ,,tuguri di , "duri al palo I" 

Rossi Renzo 
De Pellegr).n Frar1éesco

0 

Dell'Eva Si'ivio 

- "DONTE" PER IL COL MAOR. 

·•t , l 

~;i. 7 giugno 
il 2 agosto -
il 24 agosto •-

• ' 74 anni 
7b arini 
76 anni. 

Abbiamo ricevuto somme diverse da: Beppi Zaglio, Bruno Zanetti, Don Gio~ 
chino Bel+i, <Natale Mondin, Luciano De Mas, Nani Tibolla, Sergio Fant, 
Ernesto Da Rech, Sergio Tomasini, Franco Bonizzi, Arnaldo prof. Colle= 
selli,Gigi Bartesaghi, Celso Trevisan, Elio tasta, , gen ., Carlo Gpe, Cas= 
sa di •Rf-spa-mo.io di ·Bel·luòo. Grazie, Amici ! • • • • 
Riprendel!emo '.:(1 •·dfscorso della l'donta" verso l 'i~yerno .e, , al nostlJ:1 • ap= 
puntamento annuale. A proposito, .. ci . viene i ,n mente .il verso di quella 
canzone: " " fi:h · che ,gavevo · talleri/ talle.r -i, par le scarselle", ecc. ecc. 

u 

.. • • f ' 

MADONNA DEGLI ALPINI IN .VAL DE PIERA. 
[l Gruppo d~. :i'~bre ha " Òrg~nizzato'· J, •J p nu1!sli:: convegno in Val de 
per la eel.ebrazione .della Messa· davanti al Sasson, sul quale è 

.:;;;. . ' <..., ~. ' 

. ., 
Piera 
posta 

la Madonng. :!« '~'· , , " : ·'.1 

~a festa ,alpina ,è r 'iuscl ta veramente :Oene. Complimenti e ··· continuate l 
.; ~ .. ;. t • 4 ; • 

- Ii gruppetto Ldi superstiti de:l 'Batt. , _'I Bel'luno" della guerra 1915.t.1918, 
si è tròvato quest'anno llJ 3 agosto a Cortina. Il solito gruppetto di 
una decina di'· ;,ecchietti, ma un'allegria per venti. 
Vi va ~ "veci" I _ 

- Il ·Grup~ di Mel ha effettuato· anche quest'anno la tradizionale 
estiva 'a 'Ze'lant. '·Erano presenti circar•l3Q Soc.i. , ,, •. , 
Canti éd ~al·legi'ia~ in '.ùn -posto .incantevole'. ver~ent~ ,l.\Ila bella 

festa 

festa 

e pe'r di '"più a lpina .' U( r I 
r. )i r .,,!:",, t: "" ,... 

~- J! 
, -oo-oo-000-00-00-

1 Il' 1.) ' { .. • ~ 

o ./. 
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L' ANGOLO DEL SONNAMBULO 
•• '. I .•CL 

. . r: i (} 
. PI\Tf, GI.TA AL .MARE 

... -----------• .-- ■--

I l ventinove luglio .. t . . ' 
com~ _nella canzone alpina, 
decisèro ' di par·ci're '. una mattì ria . 
'alla ·voTta d·e11 I azzurro· mare; 
le amate donne e le bimbe care. 

. , 

ì \; 

'.' 

r. . 
. . • ' 

,·,•;I""·:, •. · • ) . ,:· .,,. ~ .-,;· -,,, · 

Felice la partenz,a, felici le l:Ìàgnanti, . 
felici quélli -~imasti, '·felici t utti 1éauanti';' ' 
le une pei; r_l,ù 9,ioi~ )di _poters,;i. i~ . ;•qu.~" J?ag~are, 
gli altr i per distenders.t·'e .. un·· poco riposare.· • • 

• )t "') • ' ' • ' • 

Ma più fel,i9~/ di ,~µt~f :ce:r::~~ f1,1',\~ M.i~kà 't •, <, 

Fiutata la mancanza della sua.·pad:r::ona·; : ··, 
girovagò per 'èosa 'conie:'una: matrona • . ', .. 

• é "ne l . meriggie di tale.i. storica~ g.iornata;.,: . 
,·::, cosa i'na ùdita e , eèrto mai dà ,lei· s.ògnata 

fu perfino ricevuta, senza opposizione, 
nello studio privato del padrQné., · • •" ··•·.•-• • .• .. • 

.''Si' parlò d 'affa:ì::'i -, :l di ·cose · varie -e ,. •·•'" mod.a: •· , , . 
' e lei sèmpre a pp'rova:va·. dimenando la- coda::· .. 

era tutta giuliva, si . muoveva pian piano, 
.,. i ,J... ' ,. . ! \ 

parea quasi f he f oss~,~·:~ • un e .ssere ~~_'.,, 

! ' f • 

• 1-,. , effebi 
____________________ _ _ ..., __ , ___ _ _ ___ _ ___ __ • ---- ··----.. -·----- ' .:.: ■- · •• ... , .. • .. ,,,:, ___ _ ..,.· ___ ....... , 

LETTERE IN REDAZIONE " , 
,. !" ■ .1.fl \· .( 

. 1: 
' : 

f 

,, ' 1 -' • ' 
Bell'unb,' -30-· g i ugno 1969 

:: •. ti ;~; i 

.., . . ; .,,. , ·.r··'" ,,.: ... . -Mio Ca:r issiinci ·Mario, ! 
sul tùo :ritiniero • ·speciale di: ,.'1,'Col .Maor-'.:,, • e~ito in .occa= . ~- . ., r . • ~··. 

sionè delle nozzé ·•d•oro deil·'•A':·N.A:; '-, ,<ho' visto compa-rire ' :i;.l ,:!lliO .n_ome,. tra i 
dirigenti d'e],la S<,izfonè;" preèeduto 1dalla' •qualifica q.i •l ç:avaliere". 

Come tu ben sai io· non sono . "Cav~J:; ere•r., e nefl!llleno "R!). 
gioniere", come tanti mi chiamano, pur avendo avuto mansioni di tale natu, 
ra, per oltre 40 anni, in vari Istituti bancari . /.~,_;, ; ~'., , 1 · T ,r(t • • .. 

. . ,EV:i,qe~teme\.'\1"~ s g .~ : t ~~t ~ to ~i - un erroi;e del • • • pro• 
to. Io sono _so,l,o un trq ., quarti d,i. "Ràgioniere""'ed un semplice "alpino", aj 

• , . ., • ' ) . ' , . \ r ,- (., ., , • 
taccato da sempre alla nostra bella Assoèiàzione, ·alla·•·quale ·'con··la vostr;, 
fiducia; ,ho dedicato e continuerò a dedicare la mia modesta· e ;disi'nteréSSa 

. -~. ç,,. -~· • . ; •• \ ., ,-:,· ,. • •. f • , ;. .... ... • - · 

ta attività, confortato solo dalla· cònvinf ione 'hellà bontà' degl-i" ,ide'ali d 

essa rappre,s (jlr;i1;a. • . . :.Qu0sto des•iaero , precisare ;-pe r ,,.scrupolp_,_dt verità e ti 
pregherei'·ci'i pubblicarlo 'sùl; prossimo , n:umero del simpa.ti9issimo '.'Col , r~aor' 

• Sempre -a tua ,disposizione con corçl.i'ale s1::i~a:, 

Abbiamo ricevuto e pubblichiamo , caro 
fatto vetbàlniente, che non si è trattatb 
di uno scherzo del tipografo, ma proprio 

. ·t • 
Subalterno ·Chechi Bùrigo 

> -.. . ' } y~: 
Checchi-, . assicurandoTi, come già 

' ' . ' 
di. ,un errore del p;roto. e. n!'lIO!)leno 
di una svista di qÙesf • .ult imo . • ·'• . . - r 

Per la verità io avevo scritto "rag." vicino al Tuo nome, senza con quf 
sto volerTi far incriminare per abµ,so di titolo accodemico, Comunque sia, 
per la Sezione Tu sei veramente un. Rrigibnieré con lo "R" maiuscola e, per 
la verità, con la precisione e la pignoleria del vecchio impiegato di ban 
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ALPINE 

LA MADRE DI UN ALPIN 
(O leggenda di un alpin) 

Lassù in una casetta 
d'Italia sul con fin, 
viveva una vecchietta 
la madre di un alpin: 

col figlio suo d'accanto 
nella quiete là fra i monti 
viveva in un incanto 
la madre col suo alpin. 

Ma un di fra le vette, 
fra i bianchi nevai, 
fra gole e ghiacciai 
una voce aocoltò: 

Madre or sù, 
il figlio 
dammi anche tu. 

Lo Straniar 
calpesta ancor 
le mie frontier. 

Io la Patria son, 
i miei figli tutti vò. 
Lo stranier 
è qui alle frontier. 

Rombava la mitraglia 
là proprio sul confin, 
è un giorno di battaglia 
per il mio figlio alpin. 

Mio Dio, fa che ritorni 
qui con me nella casetta 
ad allietarmi i giorni, 
o io ne morirò. 

Con ansia mortale 
sul monte andò urlando, 
ma invano chiamando 
il suo caro alpin, 

Madre, tu, 
il figlio tuo 
non chiamar più 

Sul mio altar 
la gioventù 
seppe immolar . 

Ei dorme quaggiù, 
né si desterà mai più, 
Madre tu, 
lo rivedrai lassù .1 

(Autore ignoto) 

-o-oo- 0-00-0••oo-o-

La musica popolare 
frasario e i modi di 
conservato inalterati 

è di un autore ignoto, certa.~ente un alpino, il 
sentire sono di cinquant'anni fn, ma J.a canzone ha 
i suoi toni toccanti e anche drammatici. 

Ancora adesso, in chi la sente e la capisce, desta un'intima commoziQ 
ne che si 11\clnif:esta esteriormente con brividi lungo la schiena. 

vera produzione di "marca alpinn", dunque ! 

Col di Salce, agosto 1969 

-o-oo-o- 00-0- 00-o-

Notiziario Col Maor: 
Responsabile (a.~che col caldo) 
Mario Dell'Eva, il "conicio". 



Associazione Nazionale Alpini - Sezione di Belluno 

GRUPPO "Gen. Pietro Zaglio"- SALCE 

G I T A S. O C I AL E l,SIAGO O R T I G ù R A 
= 

ITINERARIO PROGRM.ilfL\ 
Il ========~=========== ===========================================~===~ 
:: Orari• L o c a l i t à Kn . Prog:i, , :: 
Il 
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Il 
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Il 
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11 8,17,30 
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Il 
Il 
Il 
Il a .20,00 
" 11 

B:SLLUNO (Col._di .Salce) 

Feltra 

Cornuda 

Bassano del Grappa ( sosta di¾ d'or a) 

Asiag• 

Galli• 

Monte Lozze (P.le Garibaldi) 

Galli• 

·- ASIAGO __ 

Conce - Crosara 

Marostica (sosta mezz "ora) 

Bassano del Grappa (sosta¾ d ' ora) 

Giavera del Montello (sosta un ' ora circa) 

Coneglian• 

Vittorio Veneto (sosta facoltativa) 

Ponte nelle Al pi 

.. BELLUNO_ (Col_ di . Selce) 

)O 

58 

82 

118 

143 

168 

204 

211 

249 

320 

Il 
Il 

" Il 

" " " Il 

" " Il 
Il 

" 

' Il 

" " " " " Il 

" " Il 
Il 

" I\ 

" Il 

" " Il 

" " Il 

" ti 

" li 
Il 
Il 
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" Il 

" Il ========~=~============================================== ==:::==~====;:.:•J' 

N. B. - Gli orari potranno assere modificati secondo la esigenze e 
comunicati ai gitanti di volta in volta . 

Sull'orario di partenza dopo le singole soste non sono ammessi 
ritardi; é ammessa una tolleranza massima ec cezional e di 10 m. 

- Secondo il progr amma ci sono circa 6/7 ore di corriera e 
altr ettanta di sost a . 

e 
- La S .Messa verrà cel brata nel la Cappellina <li Monte Lazze . 

- In caso di pioggia il programma verrà modificato secondo la 
. necessità che si presentere13P,ç .p:JJ?ç?-7 

\ // ... .,,,,1'.d_z> 
✓ ,,.-r/t /,/; 4 -;,;· ---

~ ,•/1// -~ -7" 
~1/ ' ,J/J" ,11 • .. ~ --~--

~ ~~1ç;~'~ I •&fi..#~Jf:!~/J&1,Jf!)f/!/Jg/4-Tfa'FJ 
1/ 1 P l ,ili! .,,,, -~ l' l • ' 1 1 
•••• a enqa su cap!! Wv ~~~········ a pi no e sempre que •. • 

,.(ft.~ 
t •l;•~U 
t~~~é' 



GITA SOCIALE. DEL GRUPPO A. N. A. "Gen . Piet_ro Zaglio"- SALCE (Belluno) 

Domenica 5 ott obre 1969 -

ITINERARIO TURISTICO E STOlUCO =========~~===================== 
A S I A G O 

.41 limi te nord della pianura veneta, a poca distanza da Vicenza, Veromi . 

e Padova , si erge il maestoso /1ltipiano di Asiago, detta anche clè!i sette 

Comuni. Il vastissimo e soleggiato pianoro venne chiamato dallo seri t­

tore e poeta Papini "La Svizzera d'Italia". E ' celebre infatti in tutta 

Europa l'omonimo formaggio. 

La vicinanza alla pianura, l'ottima e vasta rete stradale che n-, ren­

de rapido l ' accesso, l e verdi e riposanti prateri e , il clima salubre e 

l'aria sana per i boschi sconf:iinati , l ' altitudin~ che si aggira sui 

mille metri, la felice conforr,,azione orografica, grazie alls qual e w,a 

catena ininterrotta di montagne che superano i 2000 me·tri l o proteggono 

dai vent i freddi di settentrione, l'ottima attrezzatura turist ica e al­

berghiera, fanno dell ' /,l t mpiano di J,s iago uno dei soggiorni })j.ù sugge­

s tivi e confor tevoli. 

Ora qui t ut to è pa ce e silenzio, ma l ' eco della prima guerra mondiale 

risuona ancora nel monumentale Sacrario d.:31 Lei·Ccn che cus·todisce i re­

sti di oltre 40.000 eroici caduti. 

La cittadina ridente di l',siago ricorda un po •, nella partes vecchia, 

l o stile tirolese J dei grossi C<!ntri di montagna , ma Cutto attorno 

sono sorti alberghi e abitazioni di mod.:rno s t ile. E ' fornita anche di 

un aereoporto , dove ha sede l a .rinomata scuola n;.,2.ionale di volo a vel a. 

Si può raggiungere ,~sj,ago anche da Primolano - Enego, ma le:, strada 

,;iass a ancora sotto a gal lerie che non permettono il passaggio alle gros­

se autocorriere. 

O 11 T I G A R A 

Durante la guerra 1915-18 due furono i caposaldi di importanza vitale 

che divennero leggendari , per la difesa opposta i;U.e truppe aiistriache 

e tedesche, provenien•bi e rifornite dal Trentino , che premettero per 

t utto l ' ax·co del conflitto , onde travolg.3re l e nostre l inee e irTor.ipere 

nella pianura veneta: Il Pasubio-Ortigara e il Massiccio de l Grappa. 

Hel maggio del 1916 gli J,ustri aci misero i n atto l a famosa "spediziono 

punì ti va" che aveva per scopo di f>f:ond are sul fronte cl egli al ti piani, 

scendere verso Schio - h'iarostica e aggirare i l r e sto d.::11' cserci t o i ta­

l ìano. Nella zona dell '1.1 ti piano dì I;si.ago essi ottennero il successo 

-2-



più grande e giunsoro fin quasi ad Asi ago stGssa. tòa i·esistotter o le 

due spalle laterali del Po.subio - Coni Zugna, potGndo cbsf~~bRtenere 

l'offensiva avversaria e ristabilire la linea del fronte, 

Nel giugno del 1917 il Comando Supremo italiano decL.ia una grande of­

fensiva che aveva per scopo di prender e l 'Or·tigar·a, scendere nella sot­

tostante Val Sugana e aprirsi così la strada su Trento. 

Fu 1 'unica battagU.a i.n cui gli [,lpi ni vennero impiegati in raassa e 

in campo aperto . Nonostant e il valore ed il sangu.:) versato , fu purtroppo 

un usperimento che non e bbe, per cause molteplici , il s uccesso sperato, 

t.nche per l ' indecisione dGgli altÌ comandi l ' of fensiva si osaurì , sclb­

bene l a Cima Ortigara fosse stata conquistata ( 19 giugno) , i reparti 

furono f att i arretro1re su posizioni meglio difendibil i. 

I reparti a lpin i ~,vevano però subito un vero e proprio ma,,sacro. F ra 

mort i e f e r iti si calcola che furono r3eo3i iluori combattimento quattro 

uomini su dieci, 

Le Brigat e di Fanteria (Piemonte-Regina-Catania- l;rno- G:rosseto- Pesaro­

Veneto e il 9° regg. to Bersaglieri ) ebbe r o circa 7 . 800 perdi te wnane . 

Il triste , purtroppo r tiste , primato va a i 22 Battglioni di p:Jm~e narG 

impiegate: 1),000 uomini f ra soldati e ufficiali! 

Questi i nomi dei Battaglioni alpini impiegati: Ceva - Mondovì - Val 

Tanaro ·- Val /,rroscia - I/al Ellero - M. f,iercantour - Saccarel lo - li1onto 

Clt1.pier - Val Stura - Bicocca - Val Do:ra - Spl uga - Tirano - Stelvio 

Valtellina - Vestone - Bassano - Ver ona - Mont e Baldo - Sette Comuni 

Cuneo e iiia rmolada (i due ultimi in-tervenuti il 25 giugno) , 

Nel 1920 l ' ùssociazicnc Nazionale f.lpini, che si era costituita l 'an­

no prima a J•:ii lano , effettuò la Pl'ima adunata nazionrcle sull 'Ortigar a e 
cui 

venne posta lassù una colonna mozza su · é sci::itto : "Per non dimenticare", 

E gli J,l.pini non possono dimenticare di aver lasciato l assù , in soli 

dieci giorni, 13 mi l a giovani osistenze e cantarono e cantano ancora 

con commosso ricordo, .. 11 è stata l'aria dell ' Ortigara che mi ha cambià 

colore 11 
••• 

1, 1(;ont e tozze era sistemato i l qur,rti,l r g,murale avanzato d,1lle ope­

razioni e il pianoro sottostante la base da cui affluivano i riforni­

menti ud i complementi di rinforzo. Una Chiesetta é stata eret ta a 1•i­

cordo dei sold3t:i ct,dut.j. da ambedue le pa::-ti. Un piccol o r i f ugio ricor­

da :J.r, r~o<laglia d ' Oro di r:Sarostica Ten. Giovanni Cecchi n , caduto su 

q»cl terribi le monte , l ' Ortigara, 

L 'Ortigara ha dato s.nche il nome alla Sezione dell ' 1~. N.1 .. di i,si ago , 

la quale é l s. custode di quel sacrario di lll3morie doloroso e gloriose , 



M A R O S T I C A 
Fu tu1 luogo abitato fin da tempi remotissimi , in quanto posto in posi­

zione amena , collinosa, in cui a tto:chiscono fe l icemente il ciliegio , il 

castagno, l'olivo, la vite e i ce:.:·cali. 

Vi sono tracce del pi) riodo rome.no, cQ.-ne una lapide r itrovata e posta 

nel loggiato del lfanicipio . Nel Medio - Evo aveva tm muJlito castello di 

cui rimangono solo bassi r .,jlcri. Un altro venne costruì to dagli Scalige­

ri. Vi dominv.rono ilj quel pGriodo gli Ezzelini, i Carr a r e si, gli Scali­

geri e poi i Veneziani. Era compresa nel Rec;no Lombardo Veneto , sotto 

l'Austria u nel 1866 passò al Regno d ' Italia . 

J;ttual.ment e prospera, come altri centri dello. lpianura, _i)Cr unv. progre­

dì ta fru·~ticol tura e moderni allevamenti d i be.stirune. Una volt:?. era ce­

l ebre per l' industria della treccia e dei cappelli di paglia. Ora vi 

sono i ndustrie di confezioni, di materiale Ql ettrico, dalla gomma e 

della ceramica. 

POSTI Dt, VISI'r.!',RE 

Piazza_Castello (davanti al Castello) , iit cui negli illlni pari si effet­

tua quello spettacolo folcloristico di f é",ma mondiale che é la ~,rti ta 

vivcntCl a scacchi. Il prossimo spettacolo sarà quindi nel 1970.-

Chioon di S,l;ntcnio, col caratteris tico ca1;:panil-i r-onmnico. -------------------
Castello superiore e Taverna de i':ìaros t ega, tu1 }.JOsto p«,noramico mcravi------------------------------------------
glioso che spazia sulla piariura sottostante e s1.1lla cerchia dej_ :nonti. 

' !!~~~~~-~'.:!.!.:._~!!.!'.:~.: • manifestazione eh•~ ha luogo nello/'prima decade 

del mese di g iu.gnc di ogni anno. 

Bt,SS!ù>/0 DEL GR!.PPA 

Ha asstu1to questo nome dopo la prima, guerra mor,diale , in quanto la 

città fu come tu1 avamposto di quella lunga e saguinosa l o•ètc che si 

sgol.se sul Massiccio del G:i;appa. Prima si chiomava Bassano Ve neto. 

Si. ga notizia dell'esistenza di questo centro fin dall'epoca rema.ria. 

L ' origine del nome viene da alcuni attribuita all'esistenza di colonia 

romana "Gcns Bassia" , mentre altri ser.1plic.Jmento sost engono cha deriva 

dalla sua posizione geografica, al basso, ai piedi delle montagne. 

La dominazione degli Ezzelini lasciò q_ui profonde tracce e; ancora esi­

ste il cestello omonimo. Fu poi libero Comune, quindi dominio dei Vic(m­

tini, degli Scaligeri ed infin(l di Vcndzia. Dalle guerr0 che si suc:;e­

de-ttero nei secol i Bassano fu sempre interessata, trovandosi proprio 

all o sbocco dt:llla Val Sugana, cioé uno él0i. passaggi obbligati fra il 

Nord ed il Sud. 



LUOGHI Dh VISITJIRE -

Piazza Liber tà e Piazza Garibuldi , vicinc fra lor o ed anche a Piazzotto 
---------------------------------
t:lont e Vecchio, nel centro stor ico della cit tà. La Pia~ .a Libertà viene 

considerata una dell e più belle d' Italia. 

Torre_di_Ezaelino , in piaz za Garibal di . 

Chiesa di San Francesco , nella stessa piazza. ----------------------
i;onumento al Generale Giardino , Comandante del l ' I.rmata del Gr appa , nel------------------------------
l a piazza amonima. Per l a Porta del l e Grazie (1400- 1500) si éntr a ne l la 

città vecchia. 

~~~!~-~~:~~~~-~_Ponte _ degli _i;Ipini, nel 1209 era già costru ì to sul Fiu­

me Brenta, in legno, Venne distrutto 5 vol te da piene del f iume - "bren­

t ane " - e 4 volte per fatti bellici ; sempre venne ricostruito nel la for­

ma or i ginaria. Wl 1948 venne ricos1tui to pe r l ' ultima volta col concor­

so d,1gli 1.lpi ni , i qual i per la sua ina ugurazione svolsero in Bassano 

l a prima aduna·ta del dopo guerra. E ' stato s istemato nuovament e , perché 

pericolante dopo l 'alluvione de l 1966, e s1:.rà r e i naugurat o il 19/10/69. 

Castello_superiore _o_Ezzelino, é at tiguo al Duomo; per l e notizie su 

di e sso s i vedano le notizie s ·toriche in premessa. 

Sono celebr i i n tut to il mondo le cerroniche di Basf;ano . 

= · = ·=·= · = ·=·=· = · = · = ·=·= · = · =· ;~. =.=•"!"·=·= ·= · =·= · =· =· ==·=· =· =· = · = · =· =· = = ·= 

SUL PON'fE DI BJ,SS,:NO 
( Canzone po11ol~re} 

Eccol e che lo riva Per un bacin d ' arno1·e 
!3te bel e moscardi ne succcsser tanti guai 
son fresche e verdoline non l o credevo mui , 
colori no ghe na, dovert i abbandonar . 

Colori no ghe nemo Doverti abbandonar(i 
ne manco gh ' en s erchcmo vol erti tanto bene . 
ma un canto noi f arerno E' un giro di catene 
al Ponte di Dassano, che m' i ncatena i l cuor. 

Sul Pont e di Bassano Che m' incatena i l cuor e 
là ci darem la mano, che m' i ncatena i . fianchi 
Noi ci darem la mano i n mona tutti quanti 
ed un be.cin d ' amor . que l l i che mi vol mal . ( 1 ) 
(1} Questi auo v-irsi sono dell'edizi one ori ginale, modificati in altro 

modo ùa a l ·tre edizioni . 

Bel luno , settembre 1969 
r\ 
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